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L'AFFIDAMENTO FAMILIARE

Groppo operatori sociali di Firenze

PIESUPPOSTI PSICOLOGICI AlL'APFIDAMElff() PAMILLUE

Necessità della famiglia per un normale sviluppo dela personalità umana.

. Perché un csscrc umano si possa evolvere, sviluppando più armo
rucamente possibile le proprie potenzialità cmotivo-affettive e intellet­
tive, necessita di un ambiente familiare io cui intessere relazioni inter­
personali significative, in una situazione di intimità. In tal modo inte­
riorizza un sentimento di sicurezza che lo porta a percepire la iultl
del proprio « io » e quindi, in conseguenza. di quello degli altri. Da ciò
deriva la pos.sibilitl di rapporti sociali validi anche nel mondo extra·
familiare, nel quale potrà i.nscrini come «persona» fra « pcrsooc ».
. . Il rapporto madre-bambino nel primo periodo della . vita fa inte
normare il sentimento di stare al mondo • casa propria perché c'
chi provvede a tutti i bisogni, accetta sempre e fa sentire perciò di
essere buoni e di avere diritto di vivere. Da quest_a s1ru~one di SI·
curezza parte la spinta all'autonomia ed all'affermazione di sé. I coo-
Oi · che · oo con I gcruton (an-ttu a questo punto necessariamente emergo . della
de. con ia. -recito in@osane se "73Z2"CE,
madre) portano a compiere le prime scelte tn, non perdere
un.mediato o controllarlo e rimandarne la ~fwone peri ·bilitl
la . . . • Da ciò nascono a possasicurezza del rapporto con i genuton. morale, anche se
di autocontrollo e di interiorizzazione di una normada udi, dei g
questa, in seguito potrà differire come contenuto q
nitori. .• dei genitori raf-

D'altra parte l'incoraggiamento e l'.approvazaooe fiducia nelle
foricranno i tentativi validi di autonomia e geoercranno
Proprie possibilità. <;d chiaramente nelle loro
a"o i ve_anni i ,siori 9gT"TSl a, vnibine 4trio
f ~r:cnz.c sessuali e nei loro risperuvt .ruo • rmcue lo instaurarsi di di­
anùliarc, dato dall'armonia della coppta, pc
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namiche incrociate di preferenza affettiva per il genitore di sesso op­
posto e, allo stesso tempo, d'identificazione con quello dello stesso sesso
e con il suo ruolo specifco. Da ciò deriva una ricchezzaemotiva af­
fettiva in gran parte inconscia che definisce l'individualità della per
ona, orienta in modo personale e socializzato insieme ' "2PP"" con
gli altri e permette di identificare in scguno la persona dell' ltro esso
da scegliere e da amare in un autentico rapporto di complementarietà.

I danni dell'istituzionalizzazione.

Da quanto è stato detto sopra, emerge chiaramente come l'istituto
non possa sostituire né compensare sufficientemente la mancanza di un
nucleo familiare o i danni prodotù da una famiglia più o meno gta­
vemente carente, specie e l'istituzionalizzazione avvenga al di sotto
dei sette anni di etu.

Il bambino che nel primo periodo della vita manca infatti di cure
individualizzate offertegli in un clima di stabilità e di amore, non in­
teriorizza la sicurezza, non si percepisce buono, non avverte la giois
di vivere e od suo inconscio non si sedimenta il normale sentimento di
aver diritto alla vita.

Percependo confusamente la consistenza del proprio «io», rimane
bloccato in uno stato di egocentrismo perché non può percepire che
confusamente anche l'io dell'altro.

Diviene depresso e poco pronto a cogliere i vari stimoli del mondo
che lo circonda, o si disperde dietro qualsiasi stimolo, senza riwcirc
a fissare l'attenzione.

Se l'istituzionalizzazione si protrae per tutta l'età evolutiva si deter­
minerà una compromissione a livello comportamentale e l'individuo quasi
sempre sarà tormentato da fantasie di suicidio e cercherà negli altri
un appoggio parentale, senza mai riuscire a trovarlo. Da qui derive­
ranno frequenti ospedalizzazioni. dipendenza da enti assistenziali, inter­
ruzione di rapporti di lavoro per cercare sempre una soluzione più sod­
disfacente, che non verri mai trovata.

La mancanza di figure parentali stabili con cui identificarsi renderà
difficile acquisire un equilibrato autocontrollo degli impulsi e la pos­
sibilità di formarsi una normale morale propria, saldamente intcrioriz.
zata. La persona rimarrà quindi esposta alle influenze di gruppi in cui
cercherà appoggio, ma senza riuscire ad inserirvisi come « persona » fra
«persone» cioé dando e ricevendo reciprocamente apporto. Spesso
passerà attraverso esperienze contrastanti che saranno vissute acritica­
mente e lo lasceranno sempre più deluso e spossato. L'assenza del me>
Jdlo della coppia con cui identificarsi gli renderà difficile proiettarsi
od futuro come coniuge e genitore.

Il ragazzo difficilmente passerà ad integrare l'istinto sessuale con
il sentimento ed in seguito la donna rappresenterà per lui O uno stru.
mento di piacere, o un oggetto da dominare per sentirsi forti. o ls
madre non avuta dalla quale cerare protezione, ma in pessun caso riu-
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cirl 4 realizzare un maturo rapporto com lemcn di • Ge
iiore, no riasina covare ni so, 122?_""",%P""' l: UO5IO, mOdl compor-tamento spontaneo vero i bgli e speso ·: A, di disalan ·:H $Afa padI i$adattati.

La ragazza, che, da piccola, non ha potutc ~Bjl,- af.
fcttivo rassicurante con il padre né idcn . 0.sta = un rapporto
ndl' 1 · di ' tifnni con la madre, cercheri

uomo a compensazione tutti i suoi bisogni affettivi, rimanendo
empre delusa. Divenuta madre, non troverà nel proprio inconscio mo­
delli di comportamento spontaneo verso 1 figli e spesso ne farà dei di­
adattati, con danno forse più grave di quello causato dall'uomo che
non riesce ad essere padre. In molti casi non giungerà oet.nd,e al ma­
trirooruo perché azionerà meccanismi di difesa che faranno fallire i
fidanzamenti, obbiettivamente abbastanza validi, per timore di non riu­
scire • fam accruarc dall uomo come, a suo tempo, oon lo fu dal
padre.

Altre volte la ricerca di affetto le farà compiere scelte sbagliate
perché non riuscirà • distinguere l'uomo che la ricera per un autentico
sentimento, dall'avventuriero. Delusioni ripetute la coodurranno talvolta
a finire nelle mani di un • protettore » che la sfrutterà come prostituta.

Il quadro su esposto si complica in molteplici varianti a seconda
che l'istituzionalizzazione sia avvenuta alla nascita o vi siano stau F·
nitori con i quali siano stati stabiliti rapporti interpersonali non validi
o chiaramente traumatizzanti. Nd primo caso prevarrà il vuoto o la
tonalità depressiva o eccitata dell'amore; spesso anche lo svtluppo lD·
tdlettivo ne sarà in certo grado compromesso. Nel secondo caso_la
vita affettiva del bambino sarà più ricca, ma fortemente conflittualiz­
zata e sfocerà facilmente in difficoltà più o meno gravi del carattere
e della oondotta.

. • .....,.ANIIN'I'() PAMILLUII •
ALTERNATIVA ALL'ISTITUZIONALIZZAZIONE: «MU

. · 1967 sull'adoziooc speciale, la si-
. In Italia, dopo l Lgse 2 8v8?°? ~u ll nascita O in periodo

tuazìonc è mutata per i bambini abbnd , di età, per i quali si,
successivo, ma sempre al di sotto dell ottavo ann di CUJ'C morali e ma-
rato aerato un ibbandoo di fatuo per ""<,, lusciao esclusiva
tcriali da parte dei gcruton, che quasi sempre
mente agli istituti il compito educativo. rato di al,bandooo

Per si@ si.i r i sol2#"i" » a-,pr cri
tale da ricorrere alla sostituzione totale " jr'origine, l'affidamento
motivi non possono vivere. nel loro ambientcrcssoché )'unics solUZJonc
ad un istituto è rimasto invece per ora, P
P0Ssihilc. . danni dcll 'istituZÌOflalintziOCM;
. Per tutti questi minori~ 1.gliorc dei asi, la difficol~à di

già segnalati e, se neo altro, anche .mJ
I
quello dei loro coetanei che

Compiere un apprendimento sociale ~tim(llaziooi da imparate • pcrce­
vono nel mondo di rutti, con le vane s
pire, selezionare, scegliere.
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L'affidamento familiare può invece rappresentare attualmente il su­
peramento dell'istituzionalizzazione e l'eliminazione di gran parte dei pro­
blemi psicologici e sociali.

Come premessa e impostazione di base si può dire che l'affidamen­
to familiare non è mai sostitutivo né dell'adozione speciale (la variante
fondamentale fra adozione e affidamento è che nel secondo caso la cop­
pia non deve essere percepita dal bambino in senso strcttamcnt~ paren­
tale, ma solo sub-parentale, come un rapporto accettante e rassicurante
che non sostituisce quello con i genitori naturali ma che dovrebbe anzi
mantenerlo e contribuire a migliorarlo) né, tanto più, dell'assistenza al
nucleo familiare d'origine, ma esclusivamente dell'istituzionalizzazione.

Si configura quindi come una forma di intervento diretto al minore
cd alla sua famiglia, che si trova in difficoltà per vari motivi. E' appli­
cabile cioè quando il nucleo familiare cui appartiene il minore si trova
in situazione di crisi, che non è tuttavia tale da ricorrere all'adozione,
ma appare risolvibile attraverso l'apporto di adeguati interventi psico­
sociali, fra i quali rientra appunto l'affidamento.

La famiglia affidataria, in questa dimensione, si configura cioè a>
mc un vero e proprio servizio sociale di appoggio al nucleo familiare.
Tanto più valida sarà infatti la sua azione sul minore, quanto più sarà
in grado di realizzare un buon rapporto con la famiglia di origine. Buon
rapporto questo che appare un requisito essenziale dell'affidamento fa­
miliare stesso.

L'affidamento li pone ideologicamente in un ampio movimento di
rinnovamento sociale, che non è solo modifica di strutture, ma è anche
rinnovamento culturale, con superamento del ruolo tradizionale della
famiglia patriarcale e nucleare e pertanto necessariamente chiusa.

Il rapporto affidatario nega infatti il concerto di « proprietà» ed
infrange la struttura tradizionale familiare, aprendola al sociale. Da ciò
deriva il superamento del ruolo schematico genitoriale e la possibilità di
considerare valido l'affidamento. in determinate situazioni, anche a per­
sone singole o a gruppi comunitari.

SITUAZIONE ATTUALE.

Benché nonesistano limitazioni di legge circa l'utilizzazione degli
affidamenti familiari, la realtà dei fatti ci porta ad evidenziare che a
questo strumento si ricorre ancora troppo sporadicamente.

livellir;c ause di questa situazione possono essere individuate a diversi

- nella ritardata presa di coscienza da pare dell'opinione pubblica,
nonché dei servizi sociali, della validità di questo strumento, che invece
ha una certa diffusione all'estero; '
- nella tradizione assistenziale, mantenuta e sostenuta dalla e scelta

di comodo », che ha indotto enti e famiglie ad optare per l'istituto;
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- nella « carenza » di « disponibili]
e o gruppi; conseguenza questa di ,_.' da pare di famiglie, pero

r- :. t.. "pnactuti casi
.i...,c; cspcncnzc realizzate fino ad O • • •

«incere, re ii di «fiasco,,"$,$}"gndo orno di
auuau, ooè: scopi per cw vengono
- educativo-assistenziale••
- rieducativo;
- terapeutico.
Il primo tipo è rivolto ai minori che non hanno bisogno di un in-

tervento di trattamento diretto ma le cui famigli ·· • •. . . • 1c presentano s1tuazioru
di crisi, temporanee o meno. Ad esempio: mal,n {:. .:.4, dei

• • .1,_____ . • . • llllU& .... 1s1a o pstcruca ..,
gcruton, ~pUJone, errugra21onc, situazione lavorativa della madre,
IS$CllZl o madeguatezza delle strutture scolastiche O di 1nnnaino o dei
servizi di base. rr....- '

. Il secondo tipo riguarda minori preadolescenti e adolescenti, per i
quali, a causa di disturbi del co_mponamcmo, il Tribunale per i Minorm­
ru ncorrc al provvedimento di libcnà mistita coo e collocamento fa.
miliare ».

Il teno tipo è diretto a minori che, a causa di disturbi psicofisici, DC·
cessitano di un ambiente familiare particolarmente preparato, e sostenu­
to da équipcs specialistiche esterne, per dare risposta adeguata alle lo­
ro esigenze.

Di fatto, in Italia, i primi ttntativi organici di affidamenti fami­
liari sono abbastanza recenti e sono stati realizzati prevalen1emente Del
settori rieducativi e terapeutico, come dimostrano gli allegati.

Questo nonostante che lo stesso articolo 333 del Codice Civile, i
regolamenti per l'esecuzione della legge dcll'ONMI, l'art. ~7 della_ 1~
888 del 25 luglio 1956, nonché le disposizioni interne di alcuni ca,
fra i quali l'ENAOLI, prevedessero gli affidamenti fanuglia, seppure
in alternativa all'istituto. . . . •ali realizzati d.

Si è trattato inoltre sempre, ai nere,,2"2""i mesi, o
Amministrazioni ed Enti rivolti a categorie spaf ·iali.
conseguente sovrapposizione di interventi e vuoti assistenzii •

PosPETTIVE SULL'AFFIDAMENTO.

. . ili debba essere un servizio io-
Pare invece che l'affidamento fammi""f ,,j io dallEnte pub­

ICrito nella dimensione comunitaria territori ·.8' ,sale unitario ed
blico locale, cd articolato nell'ambito di un sr"""" , una rete di ser­
unico di base. La qual cosa presuppone l,""{4go del iradino
V1Zl sociali di wna, rivolti a soddisfare <J8l1I upo
e da atruani attraverso: . ella dimensiooe te-
- la conoscenza dei bisogni e delle risor

ritoriale;•
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l'individuazione precoce delle situazioni carenti e disadattanti;
- l'effettuazione di interventi di sostegno.
Azione preventiva questa, che presuppone la presa di coscienza, da

parte della comunità (popolazione, opcraton sociali, amministratori, ecc.),
della necessità di rimuovere le cause socio-economico-culturali che deter­
minano i problemi da affrontare. . . .

L'attuazione di questo programma presuppone ruttava un livello di
maturazione socio-culturale, nonché la presenza di servizi, che a tutt'oggi
non esistono.

FASE Dn'EllO!DIA.

Pertanto deve necessariamente essere prevista una azione nella fa.
se di transizione, che permetta di realizzare comunque le finalità dell'af.
fidamcnto con criteri omogenei cd interventi operativi collegati. Que­
sto non è possibile: oggi, senza coinvolgere sia le competenze degli Enti
assistenziali, sia le forze sociali spontanee interessate al problema.

In concreto si può ipotizzare la creazione di un gruppo di coordina­
mento regionale e di gruppi operativi provinciali.

POPOSTE OPERATIVE.

1- Costituzione di un gruppo di coordinamento a livello regionale
presieduto dalla Regione stessa.

Composto da:
- qpprcsentanti politici e tecnici degli Enti ed Amministrazioni

che operano nel settore minorile (TM-Regionc - Amministrazioni Provin­
ciali - Comuni • ONMI - ENAOLI - ENPMF, cc.) nella misura di due
rappresentati per ente;
- rappresentanti dell'Associazione Famiglie Adottive ed Affidata­

rie, in numero massimo non superiore a quello degli enti.
Questo gruppo avrà soprattutto funzioni di coordinamento e di

promozione, anche attraverso l'organizzazione di convegni, dibattiti, ccc.
Suo compito essenziale dovrà essere infatti la sollecitazione affin­

ché gli Enti locali assumano direttamente questo servizio e dovrà inte­
grare la propria azione • quella di tutte le iniziative finalizzate alla dei­
stituzionalizzazione.

2 - Costituzione di gruppi operativi provinciali coordinati dalle Am­
ministrazioni Provinciali.

Formati da:
-- un tecnico di ciascun Ente ed Amministrazione che opera nella

sfera di competenza, nell'ambito territoriale, e da un numero equivalen-
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te di rappresentanti delle forze .
miglie Adottive. "Pootunee di bue e dell'Associrrioe Fa-

I compiti del gruppo dovzebbcro Cllerc!
a) di tipo promozionale;_ •
b) di tipo operativo, ovverosia:
- reperimento delle famiglie affidatarie _, .J..: • • dilutazione; e a:ata aci cnten va-

- studio del minore e della suu famiglia di origine;
.- Proposte di abbinamento, tenendo presente, in rapporto ai bi­

ogni del minore, tutta una seria di variabili, cioè:
. l) per quanto riguarda il minore: caratteristiche della famigli,di origine; rapporto intercorso con la famiglia di origine; salute fisica e

psichica; presenza di fratelli; esperienze di istituzionalizzazione; parere
del minore se è in grado di esprimersi;

2) per quanto riguarda la famiglia affidataria: le motivazioni af.
fettive cd ideologiche che spingono la famiglia all'affidamento familiare;
la penonalità, salute, e situazione socio-culturale degli affidttari, la loro
vita familiare e le loro oapacità educative, le caratteristiche dell'ambiente
in cui la famiglia affidataria vive (esistenza o meno dei servizi di quar­
tiere, di gruppi spontanei o di persooe in grado di realizzare un'aziooe
di sostegno);
e) interventi di consulenza-sostegno, sia alla famiglia di origine che ah

minore, che alla famiglia affidataria.
Compiti del gruppo provinciale saranno anche:

d) La determinazione del costo di mantenimento del minore, (da stabi­
lire situazione per situazione scodo i bisogni del minore, re>tendo
comunque fisso il criterio del manrerumcnto I canco ddl Ente
pubblico);

· dei • • affidati a ciascu-
t) la determinazione del numero massimo m1non f il rincipio
n f6mi&li4., srvppo e Pero»s., rrand, e9mw9y5,"""<;a '
di non affidare allo stesso nucleo più di due mino1,
ai tratti di fratelli.

3 Costituzione di scbedari di risorse sociali.
livelli (regionale, provinciale, co

Quale strumento operativo, s u u. lle figlie o perone
munale), revedere anche uno schedario relativo
affida . ptane.


